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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  25  ottobre  2007,  n.  52/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  8
agos t o  200 3 ,  n.  47/R  (Reg o l a m e n t o  di  ese c u z i o n e  della  leg g e  regio n a l e  26  lugl io  200 2 ,  
n.  32  “Testo  unico  della  norm at iva  della  Regio n e  Tosca n a  in  mat eria  di  educa z i o n e ,  
istruzi o n e ,  orien t a m e n t o ,  formazi o n e  profe s s i o n a l e  e  lavoro”) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  34,  par te  prima,  del  05.11.2007  )
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l’articolo  121  della  Costituzione ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall’ articolo  1  della  Legge
Costituzionale  22  novembre  1999,  n.  1 ; 

Visti  gli  articoli  34,  42,  comma  2,  e  66,  comma  3,  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in
mater ia  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro)  e  successive
modifiche;  

Visto  il  “Regolamen t o  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della
norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione
professionale  e  lavoro)”  emana to  con  proprio  decre to  8  agosto  2003,  n.  47/R;  

Ritenuto  di  adot ta r e  le  modifiche  al  citato  Regolamen to,  con  riferimen to  all’apprendis t a to,  alla  procedu r a
per  l’approvazione  del  bilancio  previsionale  ed  economico  delle  Aziende  per  il  dirit to  allo  studio
universi t a r io ,  all’accredi t am e n to  delle  agenzie  formative  e  agli  organismi  di  concer t azione ;  

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  6  agosto  2007,  n.  24  adot ta t a  previa  acquisizione  dei
pare ri  del  Comitato  Tecnico  della  Program m azione ,  del  Comita to  di  Coordina m e n to  Istituzionale  di  cui
all’art.  24  della  L.R.  32/2002  e  della  Commissione  Regionale  Perman e n t e  Tripar t i ta  di  cui  all’ articolo  23
della  L.R.  32/2002 , nonché  delle  competen t i  strut tu r e  regionali  di  cui  all’ articolo  29  della  legge  regionale

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  25/1 0 / 2 0 0 7



Lavoro  e  interven t i  per  l’occupazione  d.p.g.r.  
52/R/2007

2

n.  44/2003 ,  e  trasmess a  al  President e  del  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’ar ticolo  42,  comma  2,  dello
Statu to  regionale  e  al  Consiglio  delle  Autonomie  Locali  ai  fini  dell’acquisizione  del  parere  previsto  ai  sensi
dell’ar ticolo  66,  comma  3  dello  Statu to  regionale;  

Preso  atto  del  parere  favorevole  con  una  osservazione  espre sso  dalla  3^  commissione  consiliare  e  dalla  5^
commissione  consiliare  riunite  in  seduta  congiunta  il 4  ottobre  2007;  

Dato  atto  del  manca to  accoglimento  della  suddet t a  osservazione;  

Acquisito  il  pare re  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  Autonomie  locali  nella  seduta  del  5  ottobre
2007;  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  22  ottobre  2007,  n.  747  con  la  quale  sono  state  approva te  le
modifiche  al  regolame n to  emana to  con  proprio  decre to  8  agosto  2003,  n  47/R  (Regolamen to  di  esecuzione
della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mater ia
di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro);  

EMANA  

il seguen t e  Regolame n to:  

Art.  1
 Modifiche  all’articolo  43  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Al  comma  1  dell’articolo  43  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R  (Regolame n to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.
32  “Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,
orient am e n t o ,  formazione  professionale ,  lavoro”)  è  soppres sa  la  seguen t e  parola:  “ este rn a ”.

Art.  2
 Modifiche  all’articolo  51  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  La  rubrica  dell’ar ticolo  51  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“Profili  formativi  della  formazione  formale ”.  

2.  Al  comma  1  dell’articolo  51  del  d.p.g. r .  47/R/2003  dopo  le  parole:  “ sono  approva t i ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “con  le  modalità  stabilite ”.

Art.  3
 Sosti tu zione  dell’ articolo  51  bis  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

1.  L’articolo  51  bis  del  d.p.g.r.  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e:

“Art.  51  bis  - Cara t te r i s tiche  della  formazione  formale

1.  L'attività  di  formazione  formale  è  dete rmina t a  in  centoven t i  ore  annue.

2.  La  formazione  formale  è  svolta,  di  regola,  all'es te rno  dell'impresa  dalle  strut tu r e  formative
accredi ta t e  dalla  Regione.  La  formazione  formale  può  essere  altresì  svolta  all'interno  delle  imprese
che  hanno  capaci tà  formativa  secondo  le  norme  vigenti.  

3.  La  dura ta  complessiva  dell’at tività  di  formazione  formale  è  pari  a  centovent i  ore  annue  per  il  numero
degli  anni  di  dura t a  del  contra t to  di  appren dis t a to.  Le  ore  di  formazione  formale  possono  essere
variamen t e  dist ribui te  nei  singoli  anni  nel  piano  formativo  individuale  di  cui  all’articolo  41.

4.  Per  gli  apprendis ti  in  possesso  di  un  diploma  di  scuola  seconda r ia  superiore  di  dura t a  quinquenn ale  o
di  diploma  di  laurea ,  la  dura t a  della  formazione  formale  è  ridot ta  ad  ottan t a  ore  per  gli  anni  di  dura ta
del  contra t to  di  appren dis t a to,  può  essere  variamen t e  distribui ta  nei  singoli  anni  nel  piano  formativo
individuale  di  cui  all’ar ticolo  41  e  riguard a  contenu t i  a  carat t e r e  trasver sal e  e  tecnico  professionale .

5.  Nel  caso  di  contra t to  collet tivo  di  lavoro,  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  datori  di  lavoro  e
dei  lavora to r i  compar a t ivam e n t e  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  nazionale ,  che  stabilisce  per  la
formazione  formale  un  numero  di  ore  superiore  a  quelle  stabilite  dai  commi  1  e  4,  l'impresa ,  fermo
restando  l'obbligo  di  rispet t a r e  il  numero  di  ore  in  eccedenza  previs te  dal  contr a t to  collett ivo
nazionale  di  lavoro,  è  tenuta  a:

a)  finanzia re  e  garant i r e  a  tutti  gli  appren dis t i  le  ore  di  formazione  in  eccedenza  rispet to  al  numero  di
ore  stabilite  dalla  normativa  regionale  indipenden t e m e n t e  dalla  realizzazione  di  ques te  ultime;

b)  indicare  nel  piano  formativo  individuale  le  conoscenze  e  le  compete nze  da  acquisire  nelle  ore  di
formazione  in  eccedenza  sopra  indicat e;
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c)  provvede r e ,  con  la  collaborazione  dei  servizi  per  l'impiego,  alla  stesu ra  del  piano  formativo
individuale  congruo  al  numero  di  ore  complessivo  da  eroga re  per  la  formazione  dell'app re n dis t a;

d)  comunicar e  al  servizio  per  l’impiego  il nomina t ivo  del  sogget to  che  impar tisce,  per  il numero  di  ore  in
eccedenza ,  la  formazione  formale. ”.

Art.  4
 Modifiche  all’articolo  51  ter  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Dopo  il comma  1  dell’articolo  51  ter  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri to  il seguen t e  :

“1  bis.  Nel  caso  in  cui  i contra t t i  collet tivi  di  lavoro  stipulati  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  datori  di
lavoro  e  dei  lavora to r i  compara t ivam e n t e  più  rappre se n t a t ive  a  livello  nazionale ,  stabiliscano  i profili
formativi  dell'app re n dis t a to  professionalizzante ,  l'impresa  che  assume  un  apprendis t a  nella  redazione
del  piano  formativo  individuale  è  tenuta  a  fare  riferimen to  ai  profili  formativi  per  l'appren dis t a to
professionalizzan te  approva t i  dalla  Regione,  secondo  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  51,  comma  1,  per
l’apprendis t a  assunto  in  una  sede  o  unità  opera tiva  nell’ambito  del  territo r io  della  Regione  Toscana .”.

2.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  51  ter  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri to  il seguen t e :

“2  bis.  Nel  caso  di  contra t to  collet tivo  di  lavoro,  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  dei   datori  di
lavoro  e  dei  lavorator i  compara t ivam e n t e  più  rappre se n t a t ive  a  livello              nazionale,  che  stabilisce
i  requisi ti  di  "capaci tà  formativa  interna  dell'impres a"              ques t 'u l t ima,  ove  intenda  essere
impresa  formativa  per  l’apprendis t a to,  secondo  quanto  previs to  dall’articolo  51  bis,  comma  2,  è
tenuta  a:

a)  allegare  al  contra t to  di  appren dis t a to  il piano  formativo  individuale  con  l'indicazione  delle  conoscenze
e  delle  compete nze  da  impar t i r e  nella  formazione  formale  interna  all'impresa ,  facendo  riferimen to  ai
profili  formativi  dell'appr en dis t a to  professionalizzan te ,  approva t i  dalla  Giunta  regionale  secondo  le
disposizioni  di  cui  all’articolo  51,  comma  1;

b)  garant i r e  all'appr en dis t a  la  formazione  formale  previs ta  dal  piano  formativo;

c)  comunica r e  al  servizio  per  l'impiego  territo r ialme n te  competen t e  di  possede r e  la  "capaci tà  formativa"
ai  fini  dell'erogazione  della  formazione  formale;  

d)  dichiar a re  di  eroga re  al  proprio  interno  la  formazione  formale  indicando  la  sede  dove  quest a  si
svolge,  il cont ra t to  collett ivo  applicato  e  i requisi ti  formativi  possedu t i .”.

3.  Dopo  il  comma  2  bis  dell’articolo  51  ter  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  introdot to  dal  comma  2  del  presen te
articolo,  è  aggiunto  il seguen te :

“2  ter.  Il  tutore  aziendale ,  di  cui  all’articolo  42,  delle  imprese  con  capaci tà  formativa,  oltre  ad  attes ta r e
quanto  previsto  dall’ar ticolo  43,  comma  4,  è  tenuto  ad  attes ta r e  le  compete nz e  e  le  conoscenze
acquisi te  dall'appr e n dis t a  per  la  formazione  formale  interna  all'impres a .” .

4.  Dopo  il  comma  2  ter  dell’articolo  51  ter  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  introdot to  dal  comma  3  del  present e
articolo,  è  aggiunto  il seguen te :

 “2  quate r .  La  formazione  formale  realizzata  dall'impres a  con  capaci tà  formativa  è  senza                  oneri
per  la  pubblica  amminis t r azione.”

Art.  5
 Modifiche  all’articolo  61  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Il  comma  2  dell’articolo  61  del  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  è  sostituito  dal  seguen t e :

“2.  Il  bilancio  previsionale  economico  ed  il  conto  di  esercizio,  unitamen t e  alla  relazione  del  Collegio  dei
revisori,  sono  inviati,  entro  trent a  giorni  dalla  loro  adozione,  alla  Giunta  regionale .”.

Art.  6
 Sosti tuzione  dell’ articolo  67  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  L’articolo  67  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te  :

“Art.  67  - Sogget ti  accredi t abili

1.  Sono  tenuti  all’accredi t a m e n t o  gli  organismi  pubblici  o  privati  aventi  tra  le  proprie  finalità  la
formazione,  che  organizzano  e  svolgono  servizi  di  formazione  finanzia ti  con  risorse  pubbliche  o
riconosciu ti  ai  sensi  dell'ar t icolo  17,  comma  1  della  l.r.  32/2002.”

Art.  7
 Sosti tuzione  dell’ articolo  68  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  L’articolo  68  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te  :

“Art.  68  - Istituzione  dell’elenco  degli  organismi  accredi t a t i  per  la  formazione

1.  E’ istituito  l’elenco  regionale  degli  organismi  pubblici  e  privati  accredi t a t i  alla  formazione.
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2.  Il  dirigente  della  compete n t e  strut tu r a  regionale  provvede  alla  tenuta  dell’elenco  indicato  al  comma
1.”

Art.  8
 Modifiche  all’articolo  69  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  69  del  d.p.g.r .  47/R/2003  è  abroga to .

Art.  9
 Sosti tu zione  dell’ articolo  70  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  L’articolo  70  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“ Art.  70  - Ambiti  di  accredi t am e n to

1.  L’accredi t am e n to  è  rilasciato  per  l’erogazione  delle  attività  di  formazione,  di  cui  all’articolo  17,
comma  1  della  l.r.  32/2002.

2.  L’accredi ta m e n to  perme t t e  all’organismo  di  svolgere  azioni  di  orient am e n t o  delle  attività   formative,
finalizzate  all’ingres so  in  formazione  e  all’orien ta m e n to  in  uscita  dal  percorso  formativo.

3.  L’accredi t am e n to  ottenu to  da  un  organismo  formativo  per  la  realizzazione  di  attività  di  formazione
finanziat e  con  fondi  pubblici  vale  anche  ai  fini  della  realizzazione  di  attività  riconosciut e  ai  sensi
dell'a r ticolo  17,  comma  1,  lette r a  b),  della  l.  r.  32/2002.”.

Art.  10
 Sosti tuzione  dell’ articolo  71  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

1.  L’articolo  71  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“ Art.  71  - Verifica  dei  requisi ti  per  l’accredi t am e n t o

1.  La  verifica  del  possesso  e  del  mantenim e n to  dei  requisi ti  per  l'accredi t a m e n t o  è  effet tua t a  dalla
Regione  sulla  base  dei  criteri  indicati  all'ar t icolo  72,  comma  1.”.

Art.  11
 Sosti tu zione  dell’ articolo  72  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  L’articolo  72  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  72  - Crite ri  per  l'accredi t a m e n t o

1.  La  Giunta  regionale ,  secondo  quanto  previsto  dal  piano  di  indirizzo  general e  integra to  di  cui
all’articolo  31  della  l.r.  32/2002,  definisce  con  proprio  atto  i  requisiti  e  le  modalità  tecniche  per
l’accredi t am e n to  degli  organismi  formativi  nonché  le  modalità  di  verifica  degli  stessi  sulla  base  dei
seguen t i  criteri:

a)  relativamen t e  alla  strut tu r a  organizza tiva  ed  amminist r a t iva  dell’organismo:

1)  la  presenza  nello  sta tu to  di  finalità  formative;

2)  l’adegua tezza  della  situazione  economico- finanzia r ia;  

3)  la  presenza  di  adegua t e  risorse  professionali;

4)  l’adegua tezza  dei  processi  di  proge t t azione,  realizzazione  e  valutazione  dei  servizi  formativi  eroga ti;

b)  relativamen t e  alla  stru t tu r a  logistica  dell’organismo:

1)  la  disponibilità  ed  adegua t ezza  di  locali,  arredi  ed  attrezza tu r e ;

2)  il rispet to  delle  norma tive  in  mate ria  di  sicurezza  dei  luoghi  di  lavoro;

c)  il  sistem a  di  relazioni  dell’organismo  con  il  contes to  locale  relativo  alla  capaci tà  di  contribui re  ad
attività  di  indagine  finalizzate  a  rilevare  fabbisogni  formativi  a  livello  regionale ,  sub  regionale  e
settoriale;

d)  relativamen t e  all’efficienza  e  all’efficacia  delle  attività  formative  svolte  dall’organismo:  

1)  il rispet to  dei  livelli  minimi  di  efficienza;

2)  il rispet to  dei  livelli  minimi  di  efficacia.

2.  Non  possono  presen t a r e  domanda  di  accredi ta m e n to  gli  organismi  formativi:

a)  che  si  trovano  in  stato  di  fallimento,  di  liquidazione  coat ta ,  di  concorda to  prevent ivo,  o  nei  cui
riguardi  sia  in  corso  un  procedime n to  per  la  dichia razione  di  una  di  tali  situazioni;

b)  che  hanno  commesso  violazioni  definitivamen t e  accer t a t e  degli  obblighi  derivant i  dai  rappor t i  di
lavoro;

c)  che  hanno  commesso  violazioni  definitivame n t e  accer t a t e  degli  obblighi  relativi  al  pagam e n to  di
imposte  e  tasse;

d)  che  hanno  commesso  violazioni  definitivamen t e  accer t a t e  degli  obblighi  relativi  al  versame n to  di
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contribu ti  previdenziali  ed  assis tenziali;

e)  nei  confronti  del  cui  legale  rappre se n t a n t e :

1)  è  sta ta  pronuncia t a  sentenza  di  condanna  passa t a  in  giudicato  per  reati  gravi  in  danno  dello  Stato  o
della  Unione  europea  che  incidono  sulla  moralità  professionale;

2)  è  sta ta  pronuncia t a  sentenza  di  condanna  passa t a  in  giudicato  per  reati  indicati  all’ar ticolo  45,
parag rafo,  1  della  diret t iva.  04/18/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  31  marzo  2004
relativa  al  coordina m e n to  delle  procedur e  di  aggiudicazione  degli  appal ti  pubblici  di  lavori,  di
forniture  e  di  servizi;

3)  sono  penden t i  misure  di  prevenzione  dispos te  ai  sensi  della  legge  27  dicembr e  1956,  n.  1423  (Misure
di  prevenzione  nei  confronti  delle  persone  pericolose  per  la  sicurezza  e  per  la  pubblica  moralità),  da
ultimo  modificata  dal  decre to  legge  27  luglio  2005,  n.  144,  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge
31  luglio  2005,  n.  155,  o  della  legge  31  maggio  1965,  n.  575  (Disposizioni  contro  la  mafia),  da  ultimo
modificata  dalla  legge  24  luglio  1993,  n.  256.

3.  Le  universi tà  toscane ,  le  singole  facoltà  e  le  strut tu re  interne  all’universi tà  previs te  dallo  statu to
dell’ateneo  sono  accredi t a t e  se  in  possesso  della  cer tificazione  di  qualità  secondo  lo  standa rd  ISO
9001  o  di  altre  certificazioni  specificame n t e  in  uso  a  livello  nazionale  e  internazionale .  

4.  Ai fini  del  mantenim en to  dell’accredi ta m e n to  gli  organismi  formativi  sono  tenuti  a  conserva r e  tutti  i
requisit i  previs ti  dall’atto  della  Giunta  regionale  di  cui  al  comma  1,  nonché  adot ta r e  una  corre t t a
gestione  delle  attività  formative  realizzat e .”

Art.  12
 Inserim en to  dell’ articolo  72  bis  nel  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Dopo  l’articolo  72  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri to  il seguen t e  :

“Art.  72  bis  - Credi ti  e  debiti  del  sistema  di  accredi ta m e n t o

1.  Agli  organismi  formativi  che  conseguono  l’accredi ta m e n to  è  assegna to  un  monte  crediti  connesso  alla
gestione  delle  attività  formative  di  cui  all’articolo  17  della  l.r.  32/2002.  Per  monte  credi ti  si  intende  il
punteggio  iniziale  attribui to  a  ciascun  organismo  formativo  in  segui to  all’esito  positivo  della  verifica
dei  requisi ti  definiti  in  base  ai  criteri  di  cui  all’articolo  72.

2.  Al  fine  di  promuover e  e  valorizzare  il  raggiungime n to  di  livelli  di  eccellenza  nell’erogazione  dei
servizi,  la  Giunta  regionale  stabilisce  gli  indicator i  per  l’attribuzione  di  un  monte  crediti  aggiunt ivo
ove  si  verifichi  l’acquisizione  di  elevati  standa rd  qualita tivi,  ovvero,  in  caso  di  specifiche  irregolari tà
accer t a t e  nell’ambito  della  gestione  di  attività  formative,  per  la  diminuzione  del  monte  crediti  di  cui  al
comma  1.

3.  L’entità  del  monte  crediti  ha  rilevanza  nei  processi  di  valutazione  ex  ante  dei  proge t ti  formativi  al  fine
dell’assegnazione  di  finanziamen ti ,  nonché  al  fine  del  riconoscimen to  di  interven t i  formativi  di  cui
all’articolo  17  della  l.r.  32/2002.”  

Art.  13
 Sosti tuzione  dell’ articolo  73  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  L’articolo  73  del  d.p.g.r .   47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  73  - Certificazione  di  qualità

1.  Gli  organismi  formativi  che  al  momento  dell'accred i t a m e n t o  non  siano  già  in  possesso  della
certificazione  di  qualità  secondo  lo  standa rd  ISO  9001,  o  di  altre  certificazioni  in  uso  a  livello
nazionale  e  internazionale  e  valutat e  come  equipollenti  sulla  base  dei  criteri  definiti  dalla  Giunta,  si
impegnano  a  ottene rl a  entro  la  scadenza  fissata  dalla  Giunta.”.

Art.  14
 Modifiche  all’articolo  74  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Il  comma  1  dell’articolo  74  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te  :

“1.  L’organismo  che  intende  richiede re  l’accredi ta m e n to  presen t a  la  domanda  alla  compete n t e  strut tu r a
regionale .”.

2.  Dopo  il comma  3  dell’articolo  74  del  d.p.g. r .   47/R/2003  è  aggiunto  il seguen te  :

“3  bis.  In  caso  di  riget to  della  domand a  per  due  volte,  l’organismo  non  può  presen t a r e  una  nuova
domand a  prima  di  due  anni  dalla  data  del  secondo  provvedimen to  di  riget to.”  

3.  Al comma  4  dell’articolo  74  del  d.p.g. r .   47/R/2003,  le  parole  “Le  sedi  opera t ive”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “Gli  organismi”.

Art.  15
 Sosti tuzione  dell’ articolo  75  del  d.p.g.r.  47/R/2003
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1.  L’articolo  75  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e  :

“Art.  75  - Revoca  dell’accredi ta m e n to

1.  La  Regione  procede  alla  revoca  dell’accredi t a m e n t o :

a)  nel  caso  di  condann a  con  sentenza  definitiva  del  legale  rappre se n t a n t e  dell’organismo  per  reati  gravi
in  danno  dello  Stato  o  della  Unione  europea  e  per  i reati  indicati  all’ar ticolo  45,  parag rafo  1,  della  dir.
2004/18/CE;

b)  nel  caso  di  violazioni  definitivame n te  accer t a t e  degli  obblighi  derivanti  dai  rappor t i  di  lavoro;

c)  nel  caso  di  falsità  di  dichia razioni  rese  nell'ambito  della  procedu r a  di  accredi t am e n t o ,  di  quella  per
l’assegn azione  dei  finanziamen ti  e  di  riconoscime n to  dei  corsi;  

d)  nel  caso  di  revoca  della  cer tificazione  di  qualità  o  di  manca to  ottenimen to  della  stessa  entro  i termini
di  cui  all'ar t icolo  73;

e)  nel  caso  di  cancellazione  dell’organismo  dal  regist ro  delle  imprese ;

f)  nel  caso  di  manca to  adegua m e n t o ,  entro  dodici  mesi,  a  quanto  richiesto  con  il  provvedimen to  di
sospensione  ai  sensi  dell’articolo  76;

g)  nel  caso  di  manca to  svolgimento  per  quat t ro  anni  consecut ivi  di  attività  formative  finanzia te  o
riconosciut e  ai  sensi  dell’ar ticolo  17,  comma  1,  della  l.r.  32/2002;  

h)  accer t a t e  e  ripetu t e  irregolar i t à  commess e  e  penalizzat e  con  sott razione  di  punti  sino  all’esau rime n to
del  monte  credi ti,  di  cui  all’ar ticolo  72  bis;

i) nel  caso  di  rifiuto  di  sottopor si  alle  procedu r e  di  verifica;

l)  nel  caso  di  violazioni  definitivamen t e  accer t a t e  degli  obblighi  relativi  al  pagam en to   di  imposte  e
tasse;

m)  nel  caso  di  violazioni  definitivame n t e  accer t a t e  degli  obblighi  relativi  al  versam en to  di  contribu ti
previdenziali  ed  assis tenziali;

n)  nel  caso  di  stato  di  fallimento  dell’organismo  o di  sottoposizione  ad  altre  procedu r e  concorsu ali;

o)  nel  caso  che  sia  stato  accer t a to ,  con  qualsiasi  mezzo  di  prova,  che  il  legale  rappre s e n t a n t e
dell’organismo  o  i  sogge t t i  che  presidiano  la  funzione  di  direzione  e  la  funzione  di  gestione
amminist r a t iva  e  finanzia ria  abbiano  commesso  grave  negligenza  o  malafede  o  un  errore  grave
nell’esecuzione  di  attività  di  formazione  professionale .

2.  L'organismo  formativo  cui  sia  sta to  revocato  l'accredi ta m e n t o  è  escluso  dalla  par tecipazione  alle
procedu r e  di  evidenza  pubblica  per  accede r e  a  finanziame n t i  pubblici,  anche  comunita r i ,  e  non  può
presen ta r e  richiest a  per  lo  svolgimento  di  attività  formative  riconosciut e  ai  sensi  dell'ar t icolo  17,
comma  1,  lette ra  b),  della  l.r.  32/2002.

3.  La  revoca  dell'accre di t a m e n to  non  pregiudica  la  conclusione  delle  attività  formative  avviate.

4.  L'organismo  formativo  cui  sia  sta to  revocato  l'accredi ta m e n t o  non  può  presen ta r e  una  nuova
domanda  di  accredi t am e n to  prima  che  siano  decorsi  due  anni  dalla  data  del  provvedimen to  di  revoca.

5.  L’organismo  formativo   cui  sia  sta to  revoca to  l'accredi ta m e n to  è  cancella to  dall’elenco  dei  sogget ti
accredi ta t i .”

Art.  16
 Sosti tu zione  dell’ articolo  76  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  L’articolo  76  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e  :

“Art.  76  - Sospensione  dell'accre di t a m e n to

1.  La  Regione,  qualora  nell’ambito  delle  verifiche  di  cui  all'ar t icolo  71,  accer ti  la  mancanza  totale  o
parziale  di  uno  o due  dei  requisi ti  previsti  dall’at to  della  Giunta  regionale  di  cui  all’ar ticolo  72,  comma
1,  non  attinent i  all’efficacia  o  efficienza,  assegn a  all'organismo  formativo  un  termine  per
l’adegua m e n to .

2.  Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  1  senza  che  l’organismo  formativo  si  sia  adegua to ,  il  dirigent e
della  strut tu r a  regionale  competen t e  adot ta  il  provvedimen to  di  sospensione  dell'accred i ta m e n to  che
cessa  la  sua  efficacia  una  volta  accer t a t a  la  presenza  dei  requisi ti  di  cui  al  comma  1.

3.  Il  provvedimen to  di  sospensione  è  adot ta to  immedia t a m e n t e  quando  sia  accer t a to :

a)  la  mancanza  totale  o  parziale  di  tre  o  più  requisi ti,  ad  eccezione  di  quelli  attinent i  all’efficacia  o
efficienza;

b)  la  perdi ta  dei  requisi ti  di  integri tà  e  corre t t ezza  del  legale  rappre s e n t a n t e  dell’organismo  non
coincident i  con  i requisi ti  la  cui  perdita  compor t a  la  revoca  dell’accredi t a m e n t o ;  

c)  che  l’organismo  è  in  sta to  di  liquidazione.

4.  L’accredi t am e n to  è  sospeso  per  un  periodo  massimo  di  sei  mesi  al  fine  di  effettua re  le  necessa r i e
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verifiche  qualora  l’organismo  formativo  sia  coinvolto  in  fatti  che  possono  arreca r e  pregiudizio  nei
confronti  dell’utenza,  ovvero  vi sia  il rischio  di  un  non  corre t to  uso  delle  risorse  pubbliche.

5.  L'organismo  formativo  cui  sia  stato  sospeso  l'accredi t am e n to  è  escluso  dalla  par tecipazione  alle
procedur e  di  evidenza  pubblica  per  accede r e  a  finanziamen ti  pubblici,  anche  comunita r i ,  e  non  può
presen t a r e  richies ta  per  lo  svolgimen to  di  attività  formative  riconosciu te  ai  sensi  dell'a r t icolo  17,
comma  1,  lette r a  b),  della  l.  r.  32/2002.

6.  La  sospensione  dell'accre di t a m e n to  non  pregiudica  la  conclusione  delle  attività  formative  già  avviate .

7.  La  sospensione  dell’accredi ta m e n to  può  essere  altresì  dispos ta  a  segui to  di  segnalazione ,  da  parte
delle  amminist r azioni  provinciali,  di  gravi  irregolari tà  compiute  da  un  organismo  nella  gestione  di
attività  di  formazione  di  cui  all'ar t icolo  17,  comma  1,  letter e  a)  e  c)  della  l.r.  32/2002,  riscont r a t e
nell’ambito  dei  controlli  di  propria  compete nza .”

Art.  17
 Inserim en to  dell’ articolo  76  bis  nel  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Dopo  l’articolo  76  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  inseri to  il seguen t e  :

“Art.  76  bis  - Rinuncia  all’accredi t a m e n t o

1.  L’organismo  formativo  accredi t a to  che  rinuncia  all’accredi t a m e n t o  è  cancellato  dall’elenco  dei
sogget t i  accredi ta t i .  

2.  L’organismo  formativo  accredi t a to  che  rinuncia  all’accredi t a m e n t o  è  comunqu e  tenuto  al
complet am e n to  delle  attività  formative  in  corso.

3.  L’organismo  che  ha  rinuncia to  all’accredi t am e n to  non  può  presen ta r e  una  nuova  domand a  di
accredi t am e n to  prima  che  siano  decorsi  sei  mesi  dalla  data  del  provvedimen to  di  cancellazione
dall’elenco  dei  sogget t i  accredi ta t i .  

4.  L’organismo  formativo  che  ha  rinuncia to  per  due  volte  all’accredi t a m e n t o  non  può  presen ta r e  una
nuova  domand a  di  accredi t am e n to  prima  che  siano  decorsi  due  anni  dalla  rinuncia .”

Art.  18
 Modifiche  all’articolo  96  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Il  comma  1  dell’articolo  96  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen te  :

“1.  La  Commissione  regionale  perma ne n t e  tripar t i t a ,  di  cui  all'ar t icolo  23  della  l.r.  32/2002,  è  composta
da:

a)  assessore  regionale  competen t e  in  mate ria  di  lavoro,  con  funzioni  di  presiden te ;

b)  sei  compone n ti ,  e  relativi  supplenti ,  designa t i  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  datori  di  lavoro  più
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale,  firmata r ie  di  contr a t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro;

c)  sei  compone n ti ,  e  relativi  supplent i ,  designa t i  dalle  organizzazioni  sindacali  dei  lavorator i  più
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale,  firmata r ie  di  contr a t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro;

d)  consiglier e  regionale  di  parità  di  cui  al  decre to  legislativo  11  aprile  2006,  n.  198  (Codice  delle  pari
opportuni t à  tra  uomo  e  donna,  a  norma  dell’ar ticolo  6  della  l.  28  novembre  2005,   n.  246);

e)  due  consiglieri  regionali,  senza  dirit to  di  voto,  designa t i  dal  Consiglio,  di  cui  uno  in  rappre se n t a nz a
delle  minoranze,  con  voto  limitato.”.

Art.  19
 Sosti tuzione  dell’ articolo  110  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  L’articolo  110  del  d.p.g.r .  47//R/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  110  - Composizione  del  Comita to  di  coordinam e n to  istituzionale

1.  Il Comitato  di  coordinam en t o  istituzionale ,  di  cui  all'ar t icolo  24  della  l.r.  32/2002,  è  composto  da:

a)  assessore  regionale  competen t e  in  mate ria  di  lavoro,  con  funzioni  di  presiden te ;

b)  presiden t i  delle  amminist r azioni  provinciali  o  loro  delega ti  e  relativi  supplent i;

c)  sette  sindaci  o  loro  delega ti ,  e  relativi  supplent i ,  designa t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  (CAL),
di  cui  all’ar ticolo  66  dello  Statu to;

d)  tre  presiden t i  delle  comunità  montan e  o loro  delega t i ,  e  relativi  supplent i ,  designa t i   dal  CAL;

e)  president i  dei  circonda r i  o  loro  delega ti  e  relativi  supplenti ,  nel  caso  in  cui  le  funzioni  e  i  compiti  di
cui  all'ar t icolo  29,  comma  7,  della  l.r.  32/2002  siano  att ribui ti  dalle  province  ai  circonda ri ,  istituiti  ai
sensi  della  legge  regionale  19  luglio  1995,  n.  77  (Sistema  delle  autonomie  in  Toscana:  pote ri
amminist r a t ivi  e  norme  generali  di  funzioname n to) ,  da  ultimo  modificata  dalla  legge  regionale  31
ottobre  2001,  n.  53.”.

Art.  20
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 Sosti tu zione  dell’ articolo  112  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  L’articolo  112  del  d.p.g. r .  47/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  112  - Composizione  del  comitato  regionale  per  il fondo  per  l’occupazione  dei  disabili

1.  Il  comitato  regionale  per  il fondo  per  l'occupazione  dei  disabili,  di  cui  all'ar t icolo  27  della  l.r.  32/2002,
è  costitui to  da:

a)  assesso re  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  lavoro,  con  funzioni  di  presiden t e ;

b)  un  componen t e ,  e  relativo  supplente ,  designa to  dal  CAL;  

c)  un  componen t e ,  e  relativo  supplente ,  designa to  dalla  organizzazione  sindacale  dei  datori  di  lavoro  più
rapprese n t a t iva  a  livello  regionale  firmata r ia  di  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro;

d)  un  componen t e ,  e  relativo  supplen te ,  designa to  dalla  organizzazione  sindacale  dei  lavora to ri  più
rapprese n t a t iva  a  livello  regionale  firmata r ia  di  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro;

e)  un  compone n t e ,  e  relativo  supplente ,  designa to  dalla  associazione  dei  disabili  più  rappre se n t a t iva  a
livello  regionale .”.

Art.  21
 Modifiche  all’articolo  114  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Al comma  1  dell’articolo  114  del  d.p.g. r .  47/R/2003  le  parole  “lette r a  b)”  sono  sostituite  dalle  parole
“lette r a  c)”.

Art.  22
 Modifiche  all’articolo  115  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Al comma  1  dell’articolo  115  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  “lette r a  c)”  sono  sostituite  dalle  parole
“lette r a  d)”.

Art.  23
 Modifiche  all’articolo  116  del  d.p.g.r.  47/R/2003

1.  Al comma  1  dell’articolo  116  del  d.p.g.r .  47/R/2003  le  parole  “lette r a  c)”  sono  sostituite  dalle  parole
“lette r a  e)”.

Art.  24
 Norma  transitoria

 1.  Gli  organismi  formativi  già  accredi t a t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to,  ad
esclusione  delle  istituzioni  scolas tiche ,  presen t a no  una  nuova  domand a  di  accredi t am e n t o  entro  sei
mesi  dalla  data  di  adozione  dell’at to  della  Giunta  regionale  di  cui  all’ar ticolo  72,  comma  1,  pena  la
decade nza  dall’accredi ta m e n to .  

 2.  Agli  organismi  formativi  già  accredi ta t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to  che
hanno  presen ta to  la  domand a  di  cui  al  comma  1,  l’accredi t am e n to  è  proroga to  fino  alla  data  del
provvedimen to  di  iscrizione  nell’elenco  regionale  degli  organismi  accredi t a t i  alla  formazione,  di  cui
all’articolo  68,  comma  1,  o  del  provvedimen to  di  riget to .  

 3.  Le  istituzioni  scolas tiche  restano  accredi ta t e  per  ulteriori  dodici  mesi  dalla  data  di  avvio  del  sistema
di  accredi t am e n to  nelle  forme  e  modalità  stabilite  con  l’atto  della  Giunta  regionale,  di  cui  all’articolo
72,  comma  1.  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  25/1 0 / 2 0 0 7


	[art1]Art. 1 Modifiche all’articolo 43 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art2]Art. 2 Modifiche all’articolo 51 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art3]Art. 3 Sostituzione dell’articolo 51 bis del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art4]Art. 4 Modifiche all’articolo 51 ter del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art5]Art. 5 Modifiche all’articolo 61 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art6]Art. 6 Sostituzione dell’articolo 67 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art7]Art. 7 Sostituzione dell’articolo 68 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art8]Art. 8 Modifiche all’articolo 69 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art9]Art. 9 Sostituzione dell’articolo 70 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art10]Art. 10 Sostituzione dell’articolo 71 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art11]Art. 11 Sostituzione dell’articolo 72 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art12]Art. 12 Inserimento dell’articolo 72 bis nel d.p.g.r. 47/R/2003
	[art13]Art. 13 Sostituzione dell’articolo 73 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art14]Art. 14 Modifiche all’articolo 74 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art15]Art. 15 Sostituzione dell’articolo 75 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art16]Art. 16 Sostituzione dell’articolo 76 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art17]Art. 17 Inserimento dell’articolo 76 bis nel d.p.g.r. 47/R/2003
	[art18]Art. 18 Modifiche all’articolo 96 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art19]Art. 19 Sostituzione dell’articolo 110 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art20]Art. 20 Sostituzione dell’articolo 112 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art21]Art. 21 Modifiche all’articolo 114 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art22]Art. 22 Modifiche all’articolo 115 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art23]Art. 23 Modifiche all’articolo 116 del d.p.g.r. 47/R/2003
	[art24]Art. 24 Norma transitoria
























